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LE SEDUTE ALLA REGIONE E AL COMUNE 

Scuola: legge 
provvisoria 

suir assistenza 
La compagna Colombini sottolinea la grave situazione 
scolastica • Delegazioni operaie e del Comune di Marino 

Prima delle ferie estive l'as
semblea regionale sta proceden
do a ritmo serrato i suoi lavo
ri: nelle due sedute di ieri sono 
state approvate due leggi (as
sistenza scolastica e servizi di 
tesoreria della Regione), con
clusa la discussione generale 
sai regolamento del Consiglio 
regionale, quasi ultimato il re
golamento per i comitati di con
trollo. illustrate le mozioni sul
l'ecologia ed infine esaminate 
alcune interrogazioni. Una in
gente mole di lavoro che non 
ha lasciato un attimo di respiro. 

Fra le due leggi approvate 
la più importante è senza dub
bio quella riguardante l'assi
stenza scolastica. Si tratta di 
una legge che reca norme prov
visorie delle funzioni ammini
strative concernenti i vari set
tori dell'assistenza scolastica: 
libri di testo, patronato, tra
sporti di alunni ecc. La legge 
— come ha rilevato la compa
gna Leda Colombini nel suo in
tervento — ha un difetto di ori
gine: si limita a gestire ciò 
che lo Stato non fa nel settore 
scolastico. Eppure tutto il set
tore sta attraversando una pro
fonda crisi che investe tutte le 
strutture della scuola: inse
gnamento, personale insegnan
te. edilizia. Una crisi la cui 
responsabiiltà si deve ricerca
re nei governi che si sono suc
ceduti fino ad oggi e che si può 
superare solo con una profon
da riforma organica. Alle Re
gioni — ha sottolineato la com
pagna Colombini — spetta un 
grande ruolo in questa rifor
ma. La legge che viene oggi va
rata dal Consiglio regionale si 
limita invece a introdurre delie 
norme transitorie per la caren
za governativa. Per questo mo
tivo la compagna Colombini 
ha chiesto che la legge venisse 
limitata nel tempo, introdu- sn-
do un emendamento che fissi 
la scadenza delle norme entro 
l'anno scolastico 1972-73 e im
pegna quindi la giunta a pre 
sentare una nuova legge, non 
più provvisoria, fra un anno. 
L'emendamanio non è stato ac
colto dalla maggioranza, come 
non è stata accolta un'altra 
norma che delegava « l'eserci
zio del servizio di trasporto 
degli alunni per la scuola del
l'obbligo ai Comuni e per le 
scuole secondarie superiori al
le Provmca che ne fauno ri
chiesta ». 

La gratuità per 
i libri di testo 
Proprio mentre l'assemblea 

discuteva sui oioblerà dell'as
sistenza scolastica, ai.a Regio
ne veniva rfecvuta una qualifi
cata delesnz'one di Marmo. 
giunta a °«i!nzzo Valenilni per 
prospettare una sene eli pro
blemi legati al'a scuiU La 
delegazione che era capeggiati 
da Leda Coiombiril e Velletri. 
era formata nal sindaco, alcu
ni amministratori, rappresen
tanti dei tre sindacati, il comi
tato per la rfoima de1! scuo
la. insegnanti p alcune direttri
ci. All'assessore Muratore e al 
presidente della commissione 
P.I. Massimtani è stato chiesto. 
fra l'altro: libri di teòt') gra
tuiti per la snio'a dev'obbli
go; istituzione di ahreno 15 
asili nido e quindi discussione 
delle leggi reg'onali su questa 
materia; un contributo per la 
scuota materna. I rappresen
tanti della Regione si sono im
pegnati a fissare un altro in
contro, dopo c'ss !•! richiesta 
saranno state attentamente va
gliate. 

Nella seduta Sì ieri è siala 
approvata ancn° la legge che 
istituisce i sevizi autonomi di 
tesoreria per la Resone Lazio. 
Con questa sono gkn.3 a 6 le 
leggi approvale fino ad o?gi dal 
Consiglio regionale. Nella mat
tinata si era concludi anche 
la discussione generale sul re
golamento deirAr.vir.bIea. Il 
compagno Ber.'i. intervenuto rei 
dibattito a nome del gruppo co
munista. ha rilevato che il re
golamento è improntato ad una 
sona di duplicità di previsione. 

ancorate una o.n'.o alle espe
rienze assembleari acquisii.* e 
un'altra, sopra lutto se saranno 
accolti gli emendamenti pro
posti dal PCI. proiettata ver.-o 
la sperimentazione di strumenti 
e modi di azione nuovi. Berti 
ha proposto di ristrutturare 
completamente il titolo III del 
regolamento in modo da dare 
risalto • a questioni di grande 
rilievo quali: 1) la partecipa 
zione popolare, che è il tema 
determinante dello Statuto; 2) 
l'iniziativa dei consiglieri; 3) 
l'iniziativa delle Commissioni 
consiliari. 

It regolamento 
dei controlli 

Nella seduta del pomeriggio 
l'assemblea ha approvato 17 
dei 21 articoli che compongo
no il regolamento provvisorio 
per il funzionamento dei comi
tati di controllo sugli enti lo
cali. L'esame del documento, 
largamente rifatto dalla com
missione su un originario pro
getto della giunta, si è ferma
to ai due articoli che prevedo
no l'intervento del consiglio re
gionale nei confronti dei co
mitati che violino le norme le
gislative. Il compagno Gigliotti 
e successivamente il compa
gno Maurizio Ferrara, hanno 
fatto rilevare che l'argomento 
merita un maggiore approfondi
mento per non correre il ri
schio di varare un testo che 
può essere impugnato di ille
gittimità e nello stesso tempo 
non stabilisca chiaramente i 
poteri dell'assemblea sugli or
gani di controllo. 

In apertura della seduta po
meridiana. il presidente Cipria
no rispondendo ad alcune in
terrogazioni. fra le quali an
che una del compagno Ranaili. 
ha informato l'assemblea che 
il decreto emesso dall'assesso
re all'Agricoltura che scioglieva 
il consiglio di amministrazione 
del Consorzio di bonifica della 
Maremma Etnisca e nominava 
in sua vece un commissario. 
è stato annullato. Il caso, come 
si ricorderà, aveva suscitato 
sorprese e proteste In quanto 
era la prima volta, non solo al
ia Regione Lazio, che un asses
sore decideva di emanare una 
legge senza interpellare né la 
Giunta né il Consiglio. Si è sa
puto anche che il commissario 
dell'ospedale di Colleferro. il 
de Colabucci. dopo il telegram
ma inviato dalla Regione.'-ha 
emesso una ordinanza che an
nulla la precedente revoca del
l'incarico di primario chirur
go al prof. Moricca. 

Alla Regione sono state rice
vute anche due delegazioni di 
lavoratori: quelle della Fioren
tini e della Voxson. Accompagna
te da Morelli, consigliere regio
nale del PCI. le due delega
zioni. insieme ai rappresentan
ti sindacali, hanno esposto i 
motivi delle lotte per la difesa 
deirwcupnzic ne. invitando la 
Regione a intervenire. 

Per le violenze fasciste 

Vefere e Fioriello 
sollecitano 
l'incontro 

con Rumor 

Ieri mattina i deputati comu
nisti Fiorello e Velere hanno 
sollecitato al Ministro degli In
ferni l'incontro, già richiesto, 
per discutere quali provvedi
menti concreti s'intenda pren
dere per il susseguirsi — a 
Roma — di atti teppistici e di 
aggressioni fasciste che stan
no creando una situazione di 
grave tensione nella città. Il 
Ministro ha assicurato che fin-
contro con la delegazione dei 
parlamentari comunisti del La
zio avrà luogo la prossima set
timana. 

Per la conferma degli incarichi 

Si astengono dal lavoro 
i medici degli ospedali 
I medici degli Ospedali riu

niti di Roma proseguono oggi 
lo sciopero proclamato in se
guito alla vertenza riguardan
te la conferma degli incari
chi. Gli incontri tra la rap
presentanza dei medici e le 
autorità sanitarie della Regio
ne Lazio — informa un comu
nicato — riprenderanno lune
di allo scopo di risolvere po
sitivamente la vertenza. In un 
comunicato emesso ieri sera 
la presidenza degli Ospedali 
riuniti, dopo aver ricordato 

I motivi dell'agitazione In cor
so, afferma che « il consiglio 
di amministrazione ha già ap
provato alcuni provvedimenti 
tesi a migliorare le condizioni 
di lavoro, la situazione del per
sonale e la definizione dei 
nuovi organici del personale 
medico e paramedico, nell'in
tento di riportare in condizio
ni di normalità tutte Quelle 
situazioni eccezionali che in 
qualche modo potevano tur
bare la prestazione dell'assi
stenza ospedaliera». 

~«<V VITA DI PARTITO 
ASSEMILEE — fietralata, ora 

19 (Capponi); Carpinete, ora 20 
(Cicciotti) ; Morfeo**, ora 20,30 
(Afostinelli)s Artena, ore 20 (Stra
f a c i ) ; Civitalla San Paolo, ora 21 
(Farìll i); ".©manina, ora 19.30 
(Fioriello); Casali ili Mentana, ora 
21 (Marita Malaspina); S. Vito. 
ore 19,30 (Barnardini)i Crotta-
farrata Poggio Tulliano, ore 19; 
Cantano, ore 18,30 (Velletri) . 

COMIZI — Moniecompatri, ore 
19 (Pochetti); S. Lucia, ora 20.30 
(Micacei); Anticoli, ora 20.30 
(Marna-mòri). 

C D . — S. Polo «ai Cavalieri, 
t J t a j M (Importell). 

ZONE 
• Aitano, ora 18,30, cotnmieeiom 
•cuoia di aona (Marciano). 
• Oasi a Terra Maara, alle ore 
18,30, CCDD «alla V i l i Circoacri-
lione? Torre Spaccata, Terra Maa
ra, Villaggio Une», Bottata An
dré, Boi the liana. Finocchio, Tor 
eellamonaca. Torre Caia Castelver-
de, con Fi-addiini. 

CORSO IDEOLOGICO — Auro-
Ila. ora 19.30 (Caputo). 

F.G.CR. — Tivoli, ora 18, Co
mitato di Zona (Laudati); Ostia 
Centro, ora 18, attivo Ostia Cen
tro, Ostia Nuova (Praia) 1 Cinecit
tà, ora 18 (Rosai). 

Traffico: in sei punti 
le proposte comuniste 

Relazione autocritica ma priva di concrete e organiche indicazioni da parte del
l'assessore Pallottini - Gli interventi dei compagni D'Agostini e Bencini - Occorre 
una svolta basata su un piano preciso che riconcilii i cittadini col mezzo pubblico 

La giunta comunale non ha alcuna intenzione di attuare una seria politica 
del traffico, • capace d h garantire la pr iorità al mezzo pubblico e di porre fine 
al pauroso congestionamento della capi ta le . Questa è l'indicazione che scaturi
sce dalla relazione che ieri sera l 'asses sore al traffico Pallottini ha svolto nel 
corso del Consiglio comunale; una re lazione povera di iniziative, che ha soltan
to sfiorato i problemi reali, e, in sosta nza tendente a lasciar stare la situazione 
cosi com'è, se pur con qua! 
che novità, come quella delle 
tessere ridotte (1000 lire al 
mese per una linea 2.000 per 
due 3 000 per tutte). Ma anche 
quest'ultimo provvedimento 
segna in realtà un ritorno In
dietro rispetto a quella che 
era stata la linea precedente, 
proposta del PCI e accolta an
che dalla giunta e cioè la pro
gressiva gratuità del mezzo 
pubblico. 

Malgrado, Infatti, gli ac
cenni autocritici contenuti 
nella relazione dell'assessore 
Pallottini, malgrado il rico
noscimento che gli esperimen
ti delle due fasce orarie nelle 
quali si poteva viaggiare gra
tis hanno comportato un sen
sibile aumento degli utenti, 
malgrado la più volte soste
nuta necessità di « riconcilia
re» 1 cittadini con il mezzo 
pubblico, tale riconciliazione, 
stando ai provvedimenti la
bili e disorganici che si In
tèndono adottare, è di là da 
venire. 

Non basta infatti, come 
hanno sottolineato i compagni 
D'Agostini e Bencini, qual
che corsia preferenziale in 
più, ma occorrono interventi 
coraggiosi che debbono parti
re da una considerazione di 
fondo: a Roma mezzo pub
blico e mezzo privato non 
possono, almeno nella forma 
attuale coesistere. E' soltanto 
partendo da una visione del 
genere che sarà possibile sa
nare la gravissima situazione 
che, se trascinata ancora- a 
lungo, getterà la città nella 
paralisi totale, come avviene 
in alcuni giorni dell'anno. 
Questo vuol dire, sul plano 
dei provvedimenti: 

Chiusura del centro sto
rico al traffico privato. 1) 

0\ Potenziamento delle azien-
** de pubbliche sia come au
toparco, sia come personale. 

41 Progressiva gratuità del 
*» trasporto. 

M\ Metrò di superficie e cor* 
* ' sie preferenziali anche 
nella zone periferiche. ; 

« Considerare II trasporto 
come un servizio sociale, 

quindi finanziato dallo Stato, 
dagli speculatori delle aree e 
dalle imprese. 

« Pubblicizzazione del tra
sporti extraurbani con la 

creazione di un consorzio in
terprovinciale trasporti non
ché una più stretta collabo
razione tra Stefer, ATAC e 
Ferrovie. 

Queste sono le direttrici 
fondamentali se si vuole fare 
qualcosa di nuovo su questo 
problema e se si vogliono 
trarre le debite conseguenze 
dagli esperimenti fatti finora, 
compreso quello delle due fa
sce orarie gratuite, che pure 
sono stati realizzati nel peg-
gior modo possibile, in quanto 
l'inesistenza della terza fa
scia (dalle 13 alle 1430) esclu
devano dal beneficio della 
gratuità una gran parte dei 
lavoratori. Dire che l'incre
mento degli utenti In queste 
occasioni è stato solo del 5 
per cento non significa nulla. 
Se I bus stanno fermi per
chè le strade sono intasate 
anche la gratuità viene vani
ficata. Nelle zone dove, per 
l'esistenza delle corsie prefe
renziali, gli autobus scorreva
no di più, si sono avuti au
menti anche del 33 per cento, 
come è avvenuto per il No-
mentano. Con questo si sfata 
anche la leggenda dello «at
taccamento» al mezzo priva
to se si tiene conto che il 
Nomentano è un quartiere 
essenziale di ceto medio e 
impiegatizio. 

Certo se si continua ad an
dare avanti con le recrimina
zioni per il passato e per il 
futuro si continua a fare co
me in passato non si risolverà 
mai nulla. Se autocritica c'è 
ha sostenuto il compagno 
Bencini — essa deve essere 
accompagnata da decisioni 
che invertano la linea politica 
seguita finora. Che il proble
ma del traffico sia sentito a 
Roma lo ha dimostrato an
che il recente sciopero degli 
autoferrotranvieri e se ora lo 
assessore Pallottini mostra di 
aver superato il vecchio pre
giudizio secondo il quale non 
ci si poteva permettere di fa
re riforme nel trasporti per
chè costavano troppo, e mo
stra invece di accettare il 
principio del mezzo pubblico 
come servizio sociale, vuol 
dire che la battaglia del PCI 
era giusta. Non dimentichiamo 
hanno detto i nostri compa
gni che II PCI ha dovuto ri
correre all'ostruzionismo per 
impedire l'aumento delle ta
riffe che il Comune voleva 
imporre. 

In una città Invasa e sof
focata daile auto, di fronte 
ad un movimento popolare 
che reclama seri provvedi
menti la giunta si limita a 
stanziare 17 miliardi (dei qua
li 4 già si vorrebbero ritira
re); 14 andrebbero ad au
mentare di 496 veicoli l'auto
parco dell'ATAC. ma si trat
ta di un aumento inesistente, 
in quanto basteranno soltan
to per rinnovare 11 parco 
macchine; 800 milioni saran
no spesi per la «preferenzia
le» riservata ad autobus e 
taxi sulla Prenestina e 500 
milioni per le altre corsie ri
servate; ma con 500 milioni 
ci si fa un «pezzetto» di 
strada non un percorso com
pleto riservato. Per non par
lare della metropolitana eh* 

è ormai diventata la « barzel
letta» del mondo. Per l'in
credibile trascuratezza della 
Giunta i treni per la linea A 
(Osteria del Curato, Termini, 
Prati) saranno pronti solo 
nel 1976 il che vuol dire che, 
se saranno rispettati 1 tempi 
di costruzione, la galleria sa
rà pronta ma resterà inutiliz
zata perchè mancano appunto 
i treni. La storia della linea 
B è ancora più grave; il pro
getto non è stato ancora ap
provato dalla Regione che 
deve sottoporlo allo Stato per 
avere i finanziamenti. Il Co
mune ha preferito fare un 
accordo sottobanco per farsi 
dare 1 soldi dal governo, ac
cordo che è saltato per cui 
ora c'è da rifare tutto dac
capo. 

Ma tutto questo rientra 
nel quadro complessivo della 
assenza di volontà politica 
della giunta. A questo punto 

non si possono più accettare 
compromessi; bisogna attua
re una scelta coraggiosa che 
spazzi via qualsiasi indecisio
ne e mezze misure, qualsiasi 
ambiguità sul mezzo pubblico 
e quello privato: l'unico mo
do per « riconciliare » i cit
tadini col trasporto pubblico 
è la gratuità e la celerità del 
servizio, celerità che si potrà 
ottenere soltanto riducendo 
le macchine private. Il Con
siglio comunale si è concluso 
dopo aver approvato appunto 
le delibere relative alle tesse
re ridotte e alle corsie prefe
renziali. Il PCI si è astenuto 
In quanto, pur non ritenendo 
1 provvedimenti risolutori, ri
conosce che essi rappresenta
no un vantaggio economico 
per i lavoratori. Il Consiglio 
tornerà a riunirsi martedì per 
discutere 1 provvedimenti re
lativi all'applicazione della 
legge sulla casa. 

Appello per Vincenzo Teti 

I difensori: non 
c'erano prove 

per la condanna 
a trent'anni 

I difensori di Vincenzo Teli, condannalo Ieri a 30 anni 
di reclusione per aver ucciso e fallo a pezzi I coniugi Gra
ziano Lovagllo e Teresa Poldomanl, hanno proposto oggi ap
pello contro la sentenza pronunciata dalla terza corte d'As
sise, presieduta dal consigliere Saleml. Gli avvocati Striano 
e Casslani hanno dichiarato che gli elementi raccolti contro 
Teti non potevano portare alla sua condanna. I difensori si 
sono riservati di presentare i motivi del loro appello nella 
cancelleria della corte di Assise. 

L'uomo ferito è ancora in coma 

Ha confessato 
Fautore del 

feroce pestaggio 
alla Garbatella 

E' un giovane di 18 anni - Vincenzo Manunta, 
invalido, fu colpito con un calcio al volto 

Ha confessato il giovane 
che alcuni giorni fa alla 
Garbatella ha ridotto in 
fin di vita Vincenzo Ma
nunta, un impiegato qua
rantenne, che stava rim
proverando sotto casa sua 
un bambino. Attualmente il 
Manunta è sempre in co
ma al S. Giovanni. Il suo 
aggressore era stato già 
individuato dalla polizia 
che era andato a cercarlo 
a casa, ma non l'aveva 
trovato. Si chiama Carlo 
Amati, 18 anni, via Leonar
do da Vinci. La notte tra 
il mercoledì e il giovedì 
poco dopo l'aggressione 
aveva telefonato in questu
ra, chiedendo perché la 
polizia l'avesse cercato. 
Il funzionario l'ha invitato 
a presentarsi subito, ma 
l'Amati è andato in que
stura solo ieri sera, ac
compagnato da un avvoca
tô  E* stato perciò solo de
nunciato (a causa della tra
scorsa flagranza) 

I fatti come li ha espo
sti Carlo Amati sono an
dati così: Vincenzo Manun

ta, che abita in via di Vil
la Lucina 41) era sceso in 
strada alle 14.30 per rim
proverare un bambino di 
7 anni, Maurizio Schievo, 
che stava lanciando dei 
sassolini contro la sua fi
nestra. Il ragazzino si è 
messo a piangere e ha ten
tato di scappare arrampi
candosi su un cancello; 
contemporaneamente ha 
chiamato due conoscenti, 
Sergio Bartoli e Bruno De 
Caroli, che lo hanno aiu
tato a scendere. 

Vincenzo Manunta si è 
avvicinato al cancello e 
ha cominciato a protestare 
anche con i due giovani. 
Si è allora fatto avanti 
Carlo Amati, che, senza 
dire una parola, è salito 
sul muretto accanto al 
cancello. Il giovane ha at
teso che il Manunta gli 
venisse a tiro e gli ha 
sferrato un terribile cal
cio in faccia. 

L'impiegato è caduto sen
za un grido battendo la te
sta sul marciapiede e re
stando inanimato. 

Non è stata ancora ritrovata Tarma con la quale è stata uccisa la donna al Prenestino 

Cercano il coltello nel lago dell7 EUR 
Il marito : « Sono innocente » 

Saverio Basiricò, arrestato sotto l'accusa di aver assassinato la moglie, continua a negare - Attesa per la conclu
sione della perizia autoptica: una diversa ora della morte della donna scagionerebbe completamente l'imputato 

Saverio Basiricò davanti alla questura prima di essere trasferito a Rebibbia; a destra il figlio e la nuora che scopri 
cadavere della donna. I familiari non hanno dubbi sull'innocenza dell'uomo 

Incriminati notaio e il suo aiutante 

Si facevano pagare 
le cambiali 2 volte 

Un complicalo raggiro a base di effetti protestati - Sono 
accusati di falso - La denuncia di alcuni commercianti 

Il giudice istruttore Enzo 
Rivellese ha rinviato a giudi
zio, sotto l'accusa di falso, il 
notaio Armando Casini. La vi
cenda presa in esame dal ma
gistrato è legata ad un giro 
di cambiali del quale, secondo 
il giudice, principale respon
sabile sarebbe Lamberto Cei-
ner, collaboratore del notaio. 

Tra il maggio e l'ottobre 
del 1969 Ceiner, incaricato da 
Casini di ritirare cambiali 
non onorate presso le banche 
per poi notificare gli avvisi di 

protesto nella zona di Fiumi
cino, avrebbe direttamente in
cassato gli importi degli ef
fetti, tenendosi indebitamente 
il danaro. 

I firmatari delle cambiali si 
accorsero del raggiro allorché 
si videro intimare dai credi
tori il pagamento degli effetti 
e scoprirono che i loro nomi 
erano finiti sul bollettino dei 
protesti. Ad esempio. Filippo 
e Germano Caruso, titolari di 
un negozio di ferramenta, sa
rebbero stati rovinati perchè 
fornitori e banche avrebbero 
loro bloccato qualsiasi credito. 
La stessa sorte sarebbe tocca
to ad altri commercianti. 

I Caruso, per mezzo dell'avv. 
Bernardo Mancini, presentaro
no una denuncia alla procu
ra della Repubblica contro 
Casini e Ceiner. L'inchiesta ha 
stabilito che quest'ultimo, do
po avere ritirato gli effetti 
non pagati dalle banche, ave
va inviato ai titolari del nego
zio di ferramenta l'avviso di 
«mancato pagamento». I due 
commercianti avevano onorato 
immediatamente gli effetti, 
ma il danaro versato sarebbe 
finito nelle tasche di Ceiner. 

Anche il notaio Casini è ri
masto coinvolto nel procedi
mento sotto l'accusa di falso. 

Chiusi domani parte 
dei distributori 

Presegue l'agitazione dei ben
zinai romani aderenti alla SI-
GISC. Domani si asterranno dal 
lavoro I benzinai assegnati al 
fumo B. Svolgeranno invece re
golarmente servizio I benzinai 
del turno D. 

E' stata aperta un'inchiesta 

Muore dissanguata 
ragazza di 15 anni 

P spirata dopo quattro giorni di agonia - Si pensa a 
pratiche abortive ma non si esclude la violenza di teppisti 

Si continua a indagare a 
Monterotondo sulla morte di 
Fiorella S., morta l'altro ieri 
ai S. Giovanni. Oggi ci sarà la 
autopsia e i risultati stabili
ranno, se la ragazza è morta 
per le conseguenze cu pratiche 
abortive o per le violenze su
bite da un gruppo di teppisti, 
come alcune voci affermano. 

Fiorella S. 15 anni era sta
ta trasportata cinque giorni or-
sono al S. Giovanni dall'ospe
dale di Monterotondo. Era in 
preda ad una violenta emorra
gia, che si sperava di' poter ar
restare nel reparto ginecologi
co del S. Giovanni. Invece una 
nuova crisi ha ucciso la ragaz
za alle 15,30 dell'altro ieri. 
Sulla sua morte è stata aper
ta un'inchiesta. Probabilmente 
la giovane è deceduta per 
pratiche abortive, ma sono 
sorte anche voci di una ag
gressione che avrebbe subito 
alcuni giorni fa. 

Il fatto comunqpe, svela un 
retroscena umano, particolar
mente penoso. Fiorella S. vi
veva in una borgata poverissi
ma di Monterotondo denomi
nata « gli sperduti », insieme a 

un fratellino, a una sorella e 
alla madre. Il padre Alfio è 
attualmente ricoverato in ma
nicomio, al S. Maria della 
Pietà, 

Convegno 
sulle autonomie 

locali 
a Rocca di Papa 

Un convegno regionale sul 
tema e Un forte movimento 

. autonomista » per lo sviluppo 
del sistema dei poteri locali 
nel nuovo ordinamento regio
nale » si svolgerà stamane 
all'hotel Montecavo di Roc
ca di Papa. Il convegno, che 
avrà inizio alle 9,30, è slato 
indetto dalla Lega per le 
autonomie locali; vi hanno 
aderito numerosi ammini
stratori ed esponenti dei 
partiti democratici. 

Cooperative : 
settemila 

alloggi 
in due anni 

E' stato dato il via ufficial
mente ai lavori del piano di 
zona Tiburtino e Casilino per 
la costruzione di 7.000 alloggi 
cooperativi entro due anni. Le 
cooperative di abitazione che 
partecipano alla costruzione 
sono l'Associazione Cooperati
ve Abitazione Federcoop. Lega 
Nazionale Cooperative Italia
ne, l'Unione provinciale del
la Confederazione Cooperati
ve italiane, la Federazione Pro
vinciale dell'Associazione Ge
nerale Cooperative italiane. I 
palazzi sorgeranno nella zona 
della a 167». 

Fuori strada 
con la moto : 

grave 
un giovane 

Saverio Basiricò, il marito della donna assassinata nel suo 
appartamento, è in carcere ormai da due giorni ma non tutti 
i dubbi sulla sua effettiva colpevolezza sono stati cancellati. 
Lui, come è ormai noto, nega disperatamente, respinge ogni 
accusa; ha cercato di rendere credibile il suo alibi ma — 
questo è indubbio — ha la
sciato sospesi alcuni punti, 
non è stato affatto convincen
te per ciò che riguarda i suoi 
movimenti nell'arco di un paio 
di ore. E queste ore sarebbe
ro proprio quelle nelle quali, 
secondo un primo parere dei 
medici legali, Angela Falconi 
è stata massacrata di coltel
late: cioè, tra le 13 e le 15 
di martedì scorso. 

Comunque il parere dei pe
riti, per ora, non è definiti
vo; è chiaro che se essi do
vessero spostare, a conclusio
ne dei loro esami autoptici, 
l'orario della morte della po
vera donna, Saverio Basiricò 
si ritroverebbe immediatamen
te un uomo libero. Proprio 
per questo motivo, il magi
strato che ha in mano la dif
ficile inchiesta e che ha spic
cato il mandato di cattura 
per omicidio volontario con
tro l'uomo ha chiesto ai me
dici un'estrema precisione su 
questo punto; ed ha anche 
chiesto di avere una spiega
zione precisa della causa del
la morte della Falconi. Sem
bra, infatti, che le coltellate, 
pur tante di numero, non ab
biano leso organi vitali della 
vittima; e che questa sia anzi 
deceduta per dissanguamento, 
dopo un'atroce agonia. 

Queste conclusioni dei me
dici legali saranno rese noto 
entro pochi giorni. Contem
poraneamente l'inchiesta pro
segue. Si deve ancora ritro
vare il coltello; lo si sta cer
cando nel laghetto dell'EUR. 
Si debbono chiarire i tanti 
punti ancora oscuri della tra
gedia; soprattutto si deve sta
bilirne il movente. Per ora, 
gli investigatori hanno parla
to di gelosia ma è chiaro 
che questo movente è stato 
buttato lì, tanto per colmare 
una lacuna dell'indagine. An
gela Falconi, a detta di tutti 
i suoi parenti, di tutti gli 
amici, non era certo il tipo 
di donna capace di far inge
losire il marito-, era una don
na mite, tranquilla; passava 
gran parte della giornata in 
casa; sembrava molto più vec
chia dei suoi 51 anni; era 
molto legata ai figli. E non 
si capisce come in questa si
tuazione il marito potesse di
ventare geloso 

D'altronde Saverio Basiricò 
nega anche questo particola
re, con molta forza. Ha ripe
tuto, e ripete, di aver voluto 
sempre molto bene alla mo
glie, di non aver mai dubi
tato di lei. I figli, gli stessi 
congiunti della donna confer
mano. Ma ciò che inguaia Ba
siricò è il «vuoto» nel suo 
alibi; lui ha raccontato di 
aver passato ie ore tra le 
13 e le 15 di martedì al mo
do solito, e cioè di essere ri
masto in ufficio, di aver par
lato con alcuni colleghi, di 
aver fatto una capatina al bar. 
di essersi recato a comprare 
un giornale in una certa edi
cola, di aver fatto infine il 
pieno di benzina al furgone 
della ditta. Purtroppo, per lui 
nessuno ha conlermalo que::e 
dichiarazioni Molti n corti 
penso, hanno raccontate ti ave
re notato che il Brine» me 
va un vistoso graffio ir. lac 
eia. alle 15. al momento di 
riprendere sonizio Insomma. 
se ci sono elementi molto 
dubbi ed incerti, ci sono an
che Indizi pesanti contro lo 
accusato. 

Stava facendo una corsa in 
moto: è uscito fuori strada 
e si è spaccato la testa. L'ha 
trovato al lato della strada un 
altro automobilista, che l'ha 
portato al Fatebenefratelli; di 
li il ragazzo è stato portato al 
San Filippo Neri. Si chiama 
Stefano Grosso. 17 anni. La sua 
moto è sbandata al km. 12 
della via Cassia, a poca di
stanza dall'abitazione del ra
gazzo, che abita in via Valle 
Storta 97. 

PICCOLA 

Laurea 
La compagna Claudia Brai si e 

laureata brillantemente in storia 
moderna con 110 discutendo ima 
tesi su « La formazione degli intel
lettuali comunisti romani negli an
ni 1935-41 ». 

Teatro 
Oggi, nei locali della sezione Sa

lano, in via Sebino 4 3 , alle ora 
20.30, il gruppo Teatro degli Op
posti darà vita ad una manifesta
zione teatrale dal titolo e Requio-
scant in pace ». 

Lutti 
Al'.'ct* di 36 anni si è spento 

improvvisamente ieri ì i compagno 
Benno Da Paoli», cella cellula Ma-
nitatrur» tabacchi, <J«!!a saziono Ma
cao S;e:«li Ai familiari funi ! • più 
se~!*Te cotaerf^anze della ieziona, 
dj' la Fedeiano-i.» • dell'Unità. 

Ur. i<3 t li,'io ha COIPITO il com
pagne Gustilo . \ ioj ;M! ; e \ proto 
(.'ella G A T E ila tipografia dal 
nostro giornale), per la morta dal 
p.ccolo nipote Fabrizio, t tuneraal 
si svolgeranno cmgi. aita 15,30. 
A Gustave e ai suoi familiari I com
pagni della G.A.T.E. • dall'Ufi 
porgono le loro più 
terna condogliMM, 

n& 

•.!£. * : 
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